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Dall’Ara,pianopermillepresenti
Sinisa:«Senza tifosinonècalcio»

RossoblùokconilFeralpisalò:asegnoBarrowePalacio
Iltecnicoeilcovid:«Nonhofattonulladisbagliato»

Un occhio sul Dall’Ara, ma
non per le vicende legate al
restyling. Il tema in prima li-
nea è la presenza o meno di
pubblico. Il Bologna è pronto
a far entrare i primi spettatori
in occasione dell’esordio ca-
salingo con il Parma. Pochi,
saranno pochi. L’ordinanza di
Bonaccini ne prevede 1000 a
cui però vanno tolti i 380 abi-
tuali delle ‘porte chiuse’. I po-
sti quindi sono 620. Tutti in
tribuna. Visto il numero esi-
guo, per non far torti fra i tifo-
si, andranno agli sponsor che,
nonostante la pandemia e le
incertezze sul campionato,
hanno riconfermato i loro im-
pegni.
Tutto in teoria però perché

l’ordinanza regionale, utiliz-
zabile per le amichevoli, po-
trebbe non bastare: i club di
serie A vogliono l’uniformità.
O tutti o nessuno. E allora,
esclusa la possibilità che gli
altri governatori facciano co-
me in Emilia Romagna, si at-
tendono buone notizie da go-
verno e Federazione. Che non
per ora arrivano. Anzi, ieri il
premier Conte ha detto che
«per ora la riapertura degli
stadi è inopportuna». Doccia
fredda, gelata. Mancano però
due settimane al via. Può suc-
cedere di tutto. L’obbiettivo
della Lega sarebbe di arrivare
almeno a 4 mila presenze:
1000 per ogni settore.
Al momento lontanissimo.

Il club rossoblù sta predispo-
nendo un piano, per afflusso
e deflusso, ma per ora è con-
gelato.Volendo potrebbe fare
le prove generali nell’amiche-
vole con l’Entella, ma allestire
il Dall’Ara è molto oneroso.
Match quindi a porte chiuse al
Centro Tecnico Galli dove la
squadra si ritroverà martedì
per riprendere il lavoro dopo
la conclusione del ritiro di
Pinzolo, salutato ieri con la
prima amichevole. Contro il
Feralpisalò, serie C, è finita
2-0. Reti di Barrow e Palacio.

Assenti Skorupski, Orsolini,
Santander (a riposo precau-
zionale) e Medel (rientrato al-
l’Isokinetic per esami, marte-
dì la diagnosi). In campo di-
versi volti nuovo, da Vignato
al rientrante Donsah e alcuni
primavera aggregati. Annota-
zione statistica,ma scherzosa:
la squadra non ha subito reti.
Il classico test mediamente
probante, giocato a ritmi bas-
sini. Sarà più impegnativo
quello con l’Entella, nei cadet-
ti. «Siamo soddisfatti della
prova dei ragazzi. In questi
giorni abbiamo lavorato be-
ne», da detto a fine gara De
Leo, di nuovo obbligato ai mi-
crofoni per l ’assenza di
MIhajlovic. «Siamo avanti, il
gruppo è sempre quello, si
conosce da tempo. E poi era-
vamo messi bene, sia mental-
mente che fisicamente, alla fi-
ne del campionato». Nessuna

parola sui singoli, tranne che
su Vignato, «davanti non ab-
biamo ruoli fissi, ma principi
di gioco, chiediamo sempre
moltamobilità ai nostri», e su
Tomiyasu, impiegato come
centrale, «un modo per mi-
gliorare anche lì, poi vedremo
nel corso della stagione: avere
più opzioni è un vantaggio».
Ottimista dunque. Quasi co-

me Sinisa, che «ha seguito
l’amichevole in streaming. Ci

siamo sentiti, ci ha chiesto di
migliorare alcuni aspetti, ma
ha apprezzato l’atteggiamen-
to».
Non sappiamo se ci sarà an-

che lui martedì alla ripresa dei
lavori, ma sarà questione di
giorni, la quarantena sta per fi-
nire. Il tecnico che non ha mai
condotto un ritiro in rossoblù
(né 10 anni fa, né in queste altre
occasioni) aveva parlato alla
squadra in videoconferenza ve-

nerdì sera durante la presenta-
zione a Pinzolo, trattando an-
che il tema coronavirus.«Non
ho fatto nulla di sbagliato, sono
malato di regole e quelle sul
Covid le ho seguite:mi dispiace
per le critiche alla mia famiglia
e ame. Nelle ultime due stagio-
ni non sono stato molto fortu-
nato, ma dopo la leucemia vin-
cerò anche questa». Possibile
che il contagio sia arrivato dal
figlio, in Sardegna. «Uscivano,
andavano in discoteca, non po-
tevo impedirlo. Lui è stato po-
sitivo, ora è negativo». Pronto
per ripartire, «l’obbiettivo è
battere il record di punti, 52, e
fare del Bologna la squadra più
giovane d’Italia». Magari da-
vanti al pubblico, «spero prima
possibile, senza non c’è spetta-
colo ed è difficile giocare, per-
diamo il 20/30 %».

Fernando Pellerano
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Domani il ritorno di Supercoppa

Ilderbysi spostaalMadison
Per laVallarmepalleperse
Fortitudo,èrebuspanchina
Altro giro, altro derby. A

meno di 72 ore dalla palla a
due del primo episodio, do-
mani Virtus e Fortitudo torne-
ranno in campo alle 20.30 al
PalaDozza. La prima curiosità
riguarderà il pubblico, dopo i
1.207 presenti venerdì sera al-
la Unipol Arena, ben al di sot-
to della capienza massima
consentita di 2.065, anche se
bissare quel numero rappre-
senterebbe il sold out in piaz-
za Azzarita, dove si possono
accogliere attorno ai 1.300
spettatori. La vendita dei bi-
glietti proseguirà online sul
circuito VivaTicket oggi e do-
mani e a Casa Virtus domani

fino alle 19.
L’attenzione dovrà comun-

que spostarsi sul campo, che
qualche indizio lo ha già dato.
La Virtus ha vinto gara 1 impo-
nendo la sua legge fisica e as-
sorbendo un primo tempo da
16 palle perse (vergognose,
per dirla alla Djordjevic) nate
da un campionario di distra-
zioni e sciocchezze molto va-
rio. Fra il 46-33 firmato da due
liberi di Banks a 1’31” dalla fi-
ne del primo tempo e la tripla
di Adams, unico acuto del-
l’americano, per il 57-71 a 8’11”
dalla fine della partita sono
passati 13’30” con un ribalto-
ne di 27 punti complessivi (11-

38) che ha ricordato quello
che si è visto a Natale. La Vir-
tus è più profonda della Forti-
tudo, privata pure di due uo-
mini di rotazione come Man-
cinelli e Sabatini, ha più staz-
za, talento e un impatto fisico
difensivo che può far male. Il
dominio a rimbalzo 53-27, il
62% al tiro da due e il 39% da
due concesso alla Effe sono
caratteristiche distintive della
squadra di Djordjevic che già
nello scorso campionato era
al comando in queste catego-
rie statistiche. Dove sicura-
mente la Segafredo deve mi-
gliorare è nelle palle perse e
nel tiro da tre punti, anche in

questo caso lacune talvolta
evidenziate anche nella pas-
sata stagione: nelle tre partite
di Supercoppa sono state 55
le palle perse complessive,
mentre da tre punti si viaggia
al 27% con 18/65.
In casa Fortitudo, come è

giusto che sia, non sono scat-
tati allarmi anche se l’impatto
della panchina, la grande in-
cognita sulla carta di questa
stagione, è stato limitato in
queste tre partite e la voce su
un arrivo di Diener è insisten-
te. La struttura della Virtus,
così come quella di Milano e
Venezia, èmolto indigesta per
la squadra di Sacchetti (così

come per la stragrande mag-
gioranza delle altre formazio-
ni del campionato) che è chia-
mata a un enorme dispendio
di energie per provare a tene-
re botta. Nel primo tempo di
venerdì ci è riuscita, aiutata in
questo anche dai palloni but-
tati dalla Segafredo che han-
no aperto autostrade per ca-
nestri indisturbati, ma alla
lunga le energie sono finite e
sarebbe servito che qualche
seconda linea fornisse un ap-
porto più concreto. Fantinelli
ha giocato un grande derby,
Banks e Aradori hanno pro-
dotto offensivamente ma nel-
la giornata in cui Happ è stato
braccato da Gamble, Hunter e
Tessitori, sarebbe servito
qualcosa di più da Withers e
Fletcher. Per giocarsela do-
mani sera, gli americani non
potranno essere semplici
comparse.

Luca Aquino
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Sfida
Il derby torna
domani al
PalaDozza
dopo la vittoria
della Virtus
a Casalecchio

27
Punti

Il vantaggio del
mega parziale
Virtus (38-11)

Leader
Rodrigo Palacio
è andato
a segno
nell’amichevole
nel ritiro
rossoblù

❞

Non ho
fatto nulla
di sbagliato,
sonomalato
di regole
e quelle sul
Covid le ho
seguite:mi
dispiace per
le critiche
allamia
famiglia
e ame
Nelle ultime
due stagioni
non sono
statomolto
fortunato,
ma dopo
la leucemia
vincerò
anche
questa


